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COMUNE DI RAVENNA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

1ª CONVOCAZIONE SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO

EMERGENZA COVID-19. OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO: APPROVAZIONE ESENZIONI DEL 
CANONE UNICO PATRIMONIALE E DEL CANONE DI CONCESSIONE DEI MERCATI - ANNO 2021.

L’anno 2021 il giorno ventisette del mese di Maggio alle ore 15:37

in seguito a diramazione di appositi inviti, notificati nelle forme di legge e/o regolamento, si è svolto il 
Consiglio Comunale in video/audioconferenza, nel rispetto del disciplinare approvato con atto della 
Presidente del Consiglio Comunale P.G. n. 65207 del 08/04/2020.

Assume la presidenza Livia Molducci, Presidente del Consiglio .

Assiste dott. Paolo Neri, Segretario Generale .

Al momento della votazione dell’atto in oggetto, risultano presenti:

Assente De Pascale Michele Presente Minzoni Raoul
Assente Alberghini Massimiliano Presente Molducci Livia
Presente Ancarani Alberto Presente Panizza Emanuele
Presente Ancisi Alvaro Presente Perini Daniele
Presente Baldrati Idio Presente Pini Alessandro
Presente Barattoni Alessandro Presente Pompignoli Nicola
Presente Campidelli Fiorenza Assente Quattrini Silvia
Assente Casadio Michele Assente Rolando Gianfilippo Nicola
Presente Distaso Michele Presente Sbaraglia Fabio
Presente Francesconi Chiara Presente Strocchi Patrizia
Presente Frati Marco Presente Tardi Samantha
Presente Gatta Rudy Presente Tavoni Learco Vittorio
Presente Gottarelli Maria Cristina Presente Turchetti Marco
Presente Maiolini Marco Presente Valbonesi Cinzia
Presente Mantovani Mariella Presente Vasi Andrea
Presente Manzoli Massimo Presente Verlicchi Veronica
Presente Margotti Lorenzo



La Giunta Comunale sottopone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta 
di deliberazione:

Premesso che:

   con D.P.C.M. del 
31.01.2020 - in G.U. n. 26 del 01.02.2020 – è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti dalla pandemia COVID-19 e rilevato, a tutt’oggi, il 
perdurare dello stato di emergenza almeno fino al 31 luglio 2021, come 
da delibera del Consiglio dei Ministri del 21.04.2021;
   con diversi 
provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molte 
attività economiche ed inoltre molte aziende, pur non obbligate alla 
chiusura, hanno deciso di sospendere in ogni caso la propria attività, per 
l’oggettiva impossibilità di garantire misure minime di sicurezza e 
distanziamento;
   le attività economiche 
hanno registrato una generalizzata contrazione del fatturato, ed anche 
con la ripresa ordinaria delle attività è ipotizzabile un significativo calo di 
fatturato rispetto agli anni precedenti, ciò a causa della necessità di 
garantire il distanziamento sociale e le misure minime di sicurezza, oltre 
ad una conseguente minore propensione ai consumi da parte dei 
Cittadini;

Visti:

 l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione, tra 
l’altro, della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

 l’art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta 
la disciplina del canone di cui al comma 816 sopra citato;

 l’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che a 
decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni istituiscono il canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in 
sostituzione, tra l’altro, della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

 l’art. 1, commi da 838 a 845, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta 
la disciplina del canone appena sopra richiamato;



 l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce 
che i canoni di cui sopra sono disciplinati dagli enti locali con apposito 
regolamento da adottare ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997, e che il 
Consiglio Comunale, al riguardo, con delibera n. 49 del 30.03.2021 ha approvato 
la relativa disciplina regolamentare che prevede, per il 2021 ed anni seguenti, un 
sistema di riduzioni ed agevolazioni che consentiranno, in ogni caso, 
l’applicazione di tariffe ridotte in linea con il sistema tariffario applicato fino a tutto 
l’anno 2020;

Richiamato l’art. 9–ter del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con 
modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176, ed in particolare:

 il comma 2 ai sensi del quale “… Al fine di promuovere la ripresa delle attività 
turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le imprese 
di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, 
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo 
pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3-quater, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, già esonerate dal 1° maggio 2020 al 31 dicembre 
2020, ai sensi dell'articolo 181, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
esonerate, dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del canone di 
cui all'articolo 1, commi 816 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
…”;

 il comma 3 ai sensi del quale “… In considerazione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, i titolari di concessioni o di autorizzazioni 
concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del 
commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
già esonerati dal 1° marzo 2020 al 15 ottobre 2020, ai sensi dell'articolo 181, 
comma 1-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020, sono esonerati, dal 1° gennaio 
2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 
837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019 …”.

Visto l’art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 69 del 21/5/2021, con cui gli esoneri di cui ai punti precedenti sono stati estesi 
a tutto l’anno 2021 e ritenuto opportuno, in ragione della grave crisi economica 
determinata dalla pandemia da COVID-19, salvaguardare il tessuto economico del 
territorio comunale con azioni di sollievo finanziario locale estendendo ulteriormente tale 
esenzione alle seguenti fattispecie imponibili per tutto l’anno 2021:

 spazi e chioschi su suolo pubblico occupati per attività artigianali e commerciali 
ed eventuali relative aree esterne, anche per il consumo sul posto, non 
comprese tra le esenzioni previste per l’anno 2021 dalla normativa nazionale;



 spazi ed aree pubbliche adibiti  ad ospitare le iniziative rientranti nel cosiddetto 
"Progetto MayDays", organizzato dal Comitato "Spasso in Ravenna", soggetto 
nei cui confronti l'Amministrazione Comunale ha approvato un Accordo di 
compartecipazione con delibera P.G. n.214195/2020 dell'1/12/2020. Le suddette 
iniziative rivestono carattere promozionale finalizzato a valorizzare le attività 
commerciali ed artigianali, tramite esposizione delle merci poste in vendita,   
articolandosi con cadenza mensile per l'anno 2021.  

Ritenuto inoltre, per una maggiore equità nell’applicazione del nuovo canone, applicare 
una tariffa ridotta per l’anno 2021 alle occupazioni temporanee con impianti di telefonia 
mobile e tecnologie di telecomunicazione, secondo il disposto di cui all’art. 72 – comma 
2 – del vigente “Regolamento  per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione 
dl suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone del mercato”, dando atto 
che anche per tali fattispecie il canone dovuto non possa essere superiore a quanto 
dovuto per l’anno 2020 per la medesima fattispecie impositiva;

Ritenuto, pertanto, di estendere l’esenzione dal canone per le occupazioni di suolo 
pubblico alle fattispecie indicate al punto precedente, per un valore presunto 
quantificato in € 120.000,00, coprendo la presente minore entrata con le somme 
disponibili a titolo fondo funzioni fondamentali di cui all’art. 106 del D.L.34/2020 e 
articolo 39  del decreto legge n. 104/2020 confluite nell’avanzo vincolato da leggi e dai 
principi contabili del rendiconto 2020, approvato con deliberazione di Consiglio n. PV 80 
del 18/05/2021, come da allegato del Servizio finanziario facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione.

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. n. 267/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, stante la necessità e l’urgenza di dare 
immediata applicazione alle disposizioni in essa contenute;

Tutto ciò premesso e considerato;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’allegato parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art. 239 
D.Lgs. n. 267/00, nella seduta del 22/05/2021 verbale n. 30 PG. n. 103974/2021;

Visto il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare n. 5 in data 
24/05/2021;

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente 
Responsabile del Servizio Finanziario, in ottemperanza all’art.49 del D.Lgs. n.267/2000;

Richiamata la propria competenza ai sensi dell’art.42 comma 2), lett. f) del D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000;



Udita la relazione dell’Assessore/a competente;

D E L I B E R A

1. di estendere l’esenzione per occupazione di suolo pubblico, rispetto al dettato 
normativo, dal pagamento del Canone Unico Patrimoniale e del Canone di 
Concessione dei Mercati, anno 2021, alle seguenti fattispecie:

 spazi e chioschi su suolo pubblico occupati per attività artigianali e commerciali 
ed eventuali relative aree esterne, anche per il consumo sul posto, non 
comprese tra le esenzioni previste dalla normativa nazionale;

 spazi ed aree pubbliche adibiti  ad ospitare le iniziative rientranti nel cosiddetto 
"Progetto MayDays", organizzato dal Comitato "Spasso in Ravenna", soggetto 
nei cui confronti l'Amministrazione Comunale ha approvato un Accordo di 
compartecipazione con delibera P.G. n.214195/2020 dell'1/12/2020. Le suddette 
iniziative rivestono carattere promozionale finalizzato a valorizzare le attività 
commerciali ed artigianali, tramite esposizione delle merci poste in vendita,   
articolandosi con cadenza mensile per l'anno 2021.

2. di applicare una tariffa ridotta per l’anno 2021 alle occupazioni temporanee con 
impianti di telefonia mobile e tecnologie di telecomunicazione, secondo il 
disposto di cui all’art. 72 – comma 2 – del vigente “Regolamento per la disciplina 
del canone patrimoniale di occupazione di suolo pubblico e di esposizione 
pubblicitaria e del canone del mercato”, dando atto che anche per tali fattispecie 
il canone dovuto per l’anno 2021 non possa essere superiore a quanto dovuto 
per l’anno 2020 per la medesima fattispecie impositiva;

3. di compensare la minore entrata di  € 120.000,00, derivante dalle esenzioni 
sopra indicate, (di cui euro 80.000 sul cap.1002 art. 2 “canone occupazione 
annuale” ed euro 40.000 sul cap. 1003 art. 2 “canone occupazione giornaliero”) 
mediante applicazione  all’esercizio 2021 del bilancio di previsione 2021-2023 
dell’ avanzo vincolato da leggi e dai principi contabili, cap.10 art.3, quale quota  
derivante dalle somme eccedenti del  fondo funzioni fondamentali di cui all’art. 
106 del D.L.34/2020 e articolo 39  del decreto legge n. 104/2020 confluite nel 
rendiconto 2020 approvato con deliberazione di consiglio n. PV 80 del 
18/05/2021, come da allegato del Servizio finanziario facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione.

4. di autorizzare la Società Ravenna Entrate SpA, alla quale la presente 
deliberazione viene trasmessa, a dar corso alle misure previste;

5. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sull’apposito sito 
informatico secondo i termini e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.



LA/IL PRESIDENTE
apre la discussione:

OMISSIS
a seguito della quale, come evincesi da verbale di seduta cui si fa espresso rinvio, 
nessun altro avendo chiesto la parola, passa alla votazione che avviene in forma palese 
e per appello nominale col seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI: 28 VOTANTI: 28
ASTENUTI: 0 :
VOTI FAVOREVOLI: 28 
VOTI CONTRARI: 0 :

Indi la/il Presidente proclama l'esito della votazione, per effetto della quale la presente 
proposta di deliberazione è approvata.

.
La/Il Presidente, viste le motivazioni sopra esposte e data l'urgenza di provvedere in 
tempi brevi agli adempimenti successivi, propone all'Assemblea di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D. Lgs. n. 267/2000 e l'Assemblea con votazione palese e per appello nominale 
approva la proposta con il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI: 28  VOTANTI: 28
ASTENUTI: 0    
VOTI FAVOREVOLI: 28
VOTI CONTRARI: 0   

La/Il Presidente proclama la immediata eseguibilità della deliberazione.
.



Visto il verbale protocollo n. 108117/2021 relativo alla seduta n° 19 di Consiglio Comunale del 
27/05/2021

   SEGRETARIO GENERALE

dott. Paolo Neri
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii)


